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Lorenzin ministro della Salute, Ipasvi: “ Una buona notizia per professionisti e sistema” 

“La conferma di Beatrice Lorenzin a ministro della Salute è una buona notizia per il Servizio sanitario 

nazionale e per i professionisti che ne rappresentano un pilastro fondamentale. Lorenzin durante il suo 

dicastero ha sbloccato situazioni in stallo ormai da anni, primi tra tutti i nuovi livelli essenziali di assistenza 

fermi ancora al testo del 2001, ma anche il Piano nazionale cronicità che rappresenta la prima vera “porta” 

sull’assistenza territoriale fatta da team di professionisti”, dichiara Barbara Mangiacavalli, presidente della 

Federazione nazionale dei Collegi Ipasvi. 

Il ministero di Lorenzin, ricorda la presidente degli infermieri,  ha anche affiancato le Regioni nel Comitato 

di settore, definendo quella che sarà la guida al nuovo contratto, dopo sette anni di attesa e ha difeso fino 

in fondo le risorse e la struttura della sanità pubblica evitando che fosse oggetto di ulteriori, ennesimi tagli. 

“La sua conferma – prosegue - è una buona notizia perché numerosi atti in cantiere possono così sperare di 

essere portati a termine. Gli stessi Lea, ai quali manca solo il parere del Parlamento, ma anche , appunto, il 

contratto e tutte quelle norme in cui senza una difesa interna da parte del Governo, si rischierebbe di 

restare ancorati a vecchi modelli che ormai hanno dimostrato di aver fatto il loro tempo e che al momento 

della crisi hanno tentato già di fare capolino all’orizzonte della programmazione e della regolamentazione. 

In questo senso la presenza di Lorenzin consentirà di mantenere viva la concertazione avviata in questi 

ultimi mesi che consente di realizzare un lavoro di squadra a livello multiprofessionale nel servizio sanitario 

rispetto al quale il centro di attenzione è davvero il paziente. 

E fondamentale è la sua presenza per proseguire nella strada dell’approvazione del disegno di legge che 

porta il suo nome sugli Ordini professionali, giunto quasi al traguardo, ma che in sua assenza avrebbe 

rischiato di arenarsi nelle crisi di Governo come ormai accade da oltre dieci anni.    

Una buona notizia quindi – conclude Mangiacavalli -  che ci auguriamo consenta al Servizio sanitario di 

chiudere il cerchio della ricerca di efficienza e appropriatezza che fin qui è stato disegnato e che ha bisogno 

della competenza e delle capacità già dimostrate dal ministro e dal suo ministero per gettare le basi di un 

sistema mirato ai reali bisogni attuali dei cittadini e proiettato verso quelli futuri”. 


